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VERBALE DELLA RIUNIONE PER LA PROPAGANDA ELETTORALE 
 
Il giorno 23 del mese di febbraio 2010, alle ore 10,30, su convocazione del Viceprefetto 
Vicario, è stata indetta la riunione per concordare le modalità di svolgimento della 
propaganda elettorale in occasione delle consultazioni elettorali regionali del 28 marzo e 
29 marzo 2010.  
 
Prende la parola il Viceprefetto Vicario che, dopo aver richiamato brevemente le 
disposizioni relative alla propaganda elettorale - che ha inizio il 30° giorno antecedente la 
data delle prossime consultazioni regionali del 28 e 29 marzo 2010 - si sofferma in 
particolare sulle seguenti disposizioni della legge 4.4.1956, n. 212, e successive 
modificazioni, prendendo in esame diversi argomenti connessi alla propaganda elettorale.  
 
A partire dal 30° giorno antecedente la data delle consultazioni elettorali, e quindi da 
venerdì 26 febbraio 2010,  e’ vietata, al di fuori degli spazi destinati alle affissioni, ogni 
altra forma di propaganda elettorale luminosa o figurativa a carattere fisso in luogo 
pubblico, escluse le insegne delle sedi dei partiti, in qualunque momento siano esse 
istituite.  
 
In virtù di tali norme e’ proibita, pertanto, l'installazione in luoghi pubblici di mostre 
documentarie e fotografiche che, sia per il loro contenuto propagandistico riguardante 
direttamente o indirettamente temi di discussione politica, sia per le modalità e la durata 
della loro esposizione, realizzano una forma di affissione di materiale di propaganda 
elettorale al di fuori degli spazi predisposti a cura dei Comuni.  
 
Inoltre,si ritiene che,come confermato nelle precedenti consultazioni dal Ministero 
dell’Interno per le vie brevi, lo stazionamento dei mezzi impiegati per la propaganda 
figurativa mobile è consentito esclusivamente per i tempi strettamente connessi alla sosta 
”tecnica”. 
E' inoltre vietato il lancio o il getto di volantini in luogo pubblico o aperto al pubblico e ogni 
forma di propaganda luminosa mobile. Viene rammentato, infine, il divieto di iscrizioni 
murali e su fondi stradali, rupi, argini, palizzate e recinzioni.  
Per quanto concerne le feste organizzate dai partiti, dai giornali o associazioni collaterali, i 
convenuti stabiliscono che esse potranno avere luogo, purché la pubblicità delle stesse 
non sia in contrasto con la normativa che regola la propaganda elettorale.  
I convenuti concordano, altresì, che nell'ambito della zona ove le manifestazioni citate 
vengano organizzate, non siano effettuate affissioni di manifesti elettorali a carattere 
permanente.  
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Nel corso dell'incontro sono state raggiunte le intese, riportate di seguito, sui diversi 
argomenti connessi alla propaganda elettorale:  
 
1) preavviso per meglio disciplinare l'uso delle piazze e disporre i servizi di vigilanza e di  
     ordine pubblico; 
  
2) luoghi designati per lo svolgimento dei comizi;  
 
3) orari e durata dei comizi;  
 
4) modalità di utilizzo di altoparlanti per avvisi concernenti i comizi;  
 
5) ultimo giorno di propaganda elettorale;  
 
6) manifestazioni varie, cortei e feste di partito;  
 
7) impegno da parte dei partiti sul rispetto delle intese raggiunte, da attuare in tutte le                

località della provincia.  
 

ARGOMENTO N. 1 
PREAVVISO PER MEGLIO DISCIPLINARE L'USO DELLE PIAZZ E E DISPORRE 

SERVIZI DI VIGILANZA E DI ORDINE PUBBLICO  
 
Il preavviso, sia per il Capoluogo che per tutti gli altri Comuni della provincia, dovrà essere  
rivolto al Sindaco il quale, dopo aver constatato la disponibilità del luogo richiesto per lo 
svolgimento del comizio, ne darà comunicazione al Questore (per il Capoluogo) o ai 
Comandi dell'Arma competenti per gli altri Comuni.  
Il preavviso dovrà pervenire per iscritto al Sindaco almeno 3 giorni prima del comizio.  
Nel caso vengano preavvisati comizi per lo stesso luogo e alla medesima ora, si ritiene, 
come confermato in passato dal Ministero dell’Interno per le vie brevi,che siano raggiunte 
delle preventive intese tra il Sindaco ed i raggruppamenti politici,al fine di non escludere 
nessuna delle  istanze presentate dalle parti interessate. 
 

ARGOMENTO N.2  
LUOGHI DESIGNATI PER LO SVOLGIMENTO DEI COMIZI  

 
Per i comizi nei Comuni della provincia, i Sindaci concorderanno con i rappresentanti 
politici locali i luoghi di svolgimento delle riunioni elettorali, evitando che le stesse siano 
tenute in luoghi tra loro vicini e nei medesimi orari.  
Si conviene di dare la priorità ai comizi tenuti dai presidenti, vice presidenti, segretari e 
vice segretari nazionali di partito, nonché agli oratori che rivestono in seno ai gruppi politici 
cariche di rilievo nazionale, provvedendo, in tali occasioni, a spostare l'orario di riunioni 
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eventualmente già preavvisate.  
Il preavviso per l'eventuale spostamento di comizi già programmati dovrà essere dato con 
congruo anticipo, e non oltre 24 ore prima dello svolgimento degli stessi al Comune.  
Si concorda, inoltre, circa l'opportunità di vietare, nell'area in cui si svolge un comizio, la 
distribuzione di volantini e di altro materiale propagandistico nonché l'installazione di 
strutture destinate alla raccolta di firme da parte di schieramenti di diverso orientamento 
politico.  
 

ARGOMENTO N.3 
                    ORARI E DURATA DEI COMIZI 
 

Premesso che dal 30° giorno antecedente quello dell a votazione e, precisamente, da 
venerdì 26 febbraio 2010 ha inizio la propaganda el ettorale , per gli orari di svolgimento 
dei comizi elettorali, si conviene che gli stessi dovranno osservare i seguenti orari: 
- mattino dalle ore 10,00 alle ore 13,00;  
- pomeriggio - sera dalle ore 15,00 alle ore 23,00;  
Su espressa richiesta dei rappresentanti politici presenti alla riunione, si conviene che, 
nell'ambito dei suddetti orari, non vi e’ limite di tempo per la tenuta dei comizi, salvo che in 
presenza di più richieste di comizi per lo stesso giorno. In tale caso e ferma la precedenza 
da attribuirsi secondo l'ordine di presentazione delle richieste, sarà il Comune a 
segmentare gli orari per l'effettuazione dei comizi.  
Si stabilisce che i comizi abbiano luogo nelle piazze principali della città, come individuate 
e rese note dai singoli comuni, secondo gli orari indicati all'argomento n.3, protratti sino 
alle ore 24.00, per consentire a tutti i partiti e agli schieramenti di tenere i comizi di 
chiusura.  
I partiti e gli schieramenti politici si impegnano a osservare rigorosamente un intervallo di 
10 minuti tra un comizio e l'altro.  
 

 
ARGOMENTO N.4  

MODALITA' DI UTILIZZO DEGLI ALTOPARLANTI SU MEZZI M OBILI PER 
PREANNUNCIARE COMIZI (orario - limitazioni)  

 
L'uso di altoparlanti su mezzi in movimento e’ consentito solo per dare annuncio alla 
cittadinanza dell'ora e del giorno in cui si terranno i comizi, limitatamente alla fascia oraria 
9,30 - 13,00 e 15,00 - 21,30, relativa al giorno precedente e a quello in cui si svolgerà la 
manifestazione.  
Non occorre licenza di polizia.  
Tale forma di propaganda elettorale e’ peraltro subordinata all'autorizzazione del Sindaco;  
nel caso in cui la stessa si svolga sul territorio di più Comuni, l'autorizzazione è rilasciata 
dal Prefetto, ai sensi del combinato disposto dell'art. 7 della legge 24 aprile 1975. n. 130 e  
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dell'art. 49 comma 4 del D.P.R. 16 settembre 1996, n. 610 (art. 59 D.P.R. n. 495/1992 
concernente il Regolamento d'esecuzione del nuovo codice della strada). Tali istanze 
dovranno riportare le seguenti indicazioni: 
- tipologia del veicolo utilizzato; 
- numero di targa; 
- comuni interessati; 
- giorni ed orari; 
- indirizzo di posta elettronica oppure numero di fax al quale inviare l’autorizzazione. 
 
I propagandisti dovranno:  
- evitare la contemporaneità di trasmissioni nella stessa località con più automezzi;  
- escludere le piazze ove sono in corso o in programma altre manifestazioni elettorali;  
- moderare il volume degli apparati e rispettare le zone di silenzio.  
 
Nell'annuncio del comizio possono essere compresi solo l'indicazione della forza politica, il 
nome dell'oratore, il tema del discorso, nonché l'orario e la località in cui si svolgerà lo 
stesso.  
L'uso di apparecchi amplificatori o di altoparlanti fissi e’ consentito esclusivamente nelle 
riunioni di propaganda elettorale (comizi) per diffondere la viva voce dell'oratore e la 
riproduzione sonora di discorsi, motti e inni registrati.  
 

ARGOMENTO N. 5  
INIZIO DEL DIVIETO DI PROPAGANDA ELETTORALE  

 
Dal giorno antecedente quello della votazione, e quindi dalle ore 0,01 di sabato  27 
marzo 2010 e fino alla chiusura delle operazioni di  voto, sono vietati  i comizi di 
propaganda elettorale diretta o indiretta, in luogh i pubblici o aperti al pubblico, le 
nuove affissioni di stampati, giornali murali e man ifesti.  
Si ribadisce che i comizi abbiano luogo nelle piazze principali della città, come individuate 
e rese note dai singoli comuni, secondo gli orari indicati all'argomento n.3, protratti sino 
alle ore 24.00, per consentire a tutti i partiti e agli schieramenti di tenere i comizi di 
chiusura.  
I partiti e gli schieramenti politici si impegnano a osservare rigorosamente un intervallo di 
10 minuti tra un comizio e l'altro.  
 

ARGOMENTO N.6  
MANIFESTAZIONI VARIE, CORTEI E FESTE DI PARTITO  

 
I cortei sono vietati per tutto il periodo della campagna elettorale, cosi come i partiti e i 
gruppi politici eviteranno di tenere comizi in concomitanza con manifestazioni religiose 
all'aperto.  
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Le feste dei partiti che ricadranno nel periodo della campagna elettorale (esclusa l'ultima 
settimana) saranno consentite con la stretta osservanza delle disposizioni previste dalla 
legge 4 aprile 1956, n.212, successivamente modificata dalla legge 24 aprile 1975, n.130 . 
Per quanto non previsto dal presente accordo, si fa espresso rinvio alla normativa vigente 
in materia di propaganda elettorale.    
 
       F.to 
Il Dirigente dell’Ufficio Elettorale Provinciale 
                    Viceprefetto 
                   ( De Franco )           F.to 
                                                                                                Il Viceprefetto Vicario 
                                                                                                        ( CORONA ) 


